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VERDE PUBBLICO/2

Parigi ha un nuovo bosco. In piazza

A Parigi la trasformazione di place de Catalogne, a Montparnasse, in un bosco di oltre 
4.000 metri quadrati e quasi 500 alberi (sopra) è un altro traguardo nell’ambizioso 
piano urbanistico del sindaco Anne Hidalgo. Il progetto, da poco inaugurato, s’ispira 
alle foreste spontanee dell’Île-de-France, con carpini, roverelle, aceri di Montpellier e 
lecci, tutte specie resistenti ai cambiamenti climatici. Piantati su un terreno appena 
rialzato, racchiudono una radura isolata dal traffico, con seduta e fontana. Tra gli obiettivi 
la riduzione del calore e l’incremento della permeabilità del suolo e della biodiversità. 
INFO www.paris.fr

VERDE PUBBLICO/1

Un parco per vivere insieme
A Osio Sotto (Bergamo) è stato inaugurato il Parco San Marco, progettato dagli archi-
tetti Maurizio Vegini e Lucia Nusiner di Studio GPT: una grande piazza verde pen-
sata per diventare un luogo d’incontro in un quartiere multietnico come quello di 
Zingonia. Lunghi pergolati per condividere i pasti, aree per il gioco e lo sport, radure con 
sedute ricavate da tronchi (sopra) e ombreggiate da magnolie e Prunus da fiore, ame-
lanchier e Crataegus x grignonensis. Bordi di spiree, lonicere e abelie circoscrivono spazi 
in cui ritrovarsi e in tank metallici colorati di rosso crescono graminacee e perenni a 
basso fabbisogno idrico (come euforbie, gaure, stachys, sedum, verbene, centranthus. 
Siepi di biancospini, ligustri, viburni e cotoneaster chiudono i perimetri. Un progetto al-
legro e funzionale, attento alla facilità di manutenzione e d’aiuto per la fauna selvatica. 
INFO studiogpt.it

GIURISPRUDENZA

Il Tribunale di Torino 
riconosce il ruolo 
degli alberi in città

Nel 2023 la decisione del 
Comune di Torino di abbattere 
gli oltre 240 Acer negundo di corso 
Belgio (sotto), sostituendoli con 
peri da fiore, tigli, biancospini e 
Corylus colurna, ha generato una 
veemente protesta dei cittadini, 
che si sono costituiti in comitato 
e opposti alle valutazioni di 
stabilità effettuate dai periti 
comunali. Con il loro consulente, 
il noto agronomo Daniele Zanzi, 
hanno presentato un ricorso 
d’urgenza per bloccare gli 
abbattimenti. Lo scorso giugno 
il Tribunale di Torino ha 
pronunciato un’ordinanza 
destinata a fare giurisprudenza: 
pur ammettendo nel merito il 
progetto, ne ha dichiarato 
illegittime le modalità. Il Tribunale 
ha riconosciuto che esiste un 
nesso scientifico tra presenza 
degli alberi, diminuzione  
della temperatura e salute (non 
solo dei residenti nel corso,  
ma potenzialmente dell’intera 
cittadinanza, in ciò richiamandosi 
al concetto di “foresta urbana”), 
per cui abbattimenti di intere 
alberate a grandi lotti e in tempi 
brevi (18 mesi) ledono il diritto 
alla salute delle persone. Ha 
così imposto speciali misure di 
mitigazione, come l’esecuzione 
degli abbattimenti in minimo 
cinque anni (entro la quota 
annua del 20% degli alberi totali) 
e la piantagione di esemplari  
con circonferenza di tronco di 
almeno 20-25 cm e di almeno  
4 metri di altezza.
INFO salviamoglialberi.it
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